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PREFAZIONE  

 
 

Questo lavoro estremamente di vulgativo e di ricerca , tratta alcuni argomenti Scientifici di natura 

Astrofisica e Cosmologica  che presentano tra loro una qualche relazione e interdisciplinarietà 

nell'ambito di problematiche conosc iute ma molto spesso non risolte. Il lavoro è rivolto soprattutto 

a coloro che hanno soltanto qualche cognizione  riguardo queste affascinanti materie che ci fanno 

comunque riflettere sullôUniverso in cui siamo immersi e viviamo. 

 

Particolare attenzione è s tata data nellôultima parte del lavoro  anche a riflessioni tematiche, 

riguardanti le eventuali e possibili forme di vita intelligenti presenti nell'Universo, compresi i molteplici 

quesiti sugli ipotetici Alieni, anche se questo potrebbe forse non concorda re con i "puristi" della scienza 

arroccati purtroppo troppo spesso, su posizioni eccessivamente prudenti e conservatrici .  

 

Soltanto il tempo ed il naturale sviluppo degli eventi evidenzierà l'eventuale realtà oppure 

l'infondatezza di tali stimolanti ed af fascinanti ipotesi che comunque stanno penetrando lentamente 

anche ne lla ñscienza ufficialeò alla luce delle nuove scoperte astronomiche.. 

 

Di lavori che trattano di problematiche sulla vita extraterrestre in genere, ce ne sono a centinaia, alcuni 

di quest i sono anche molto ben fatti ed attendibili e si discostano dalla grande massa per la loro serietà 

e selettività.  

  

Avendo anch'io intenzione di dire la mia sull'argomento, ho cercato, nei limiti del possibile di non 

ripetermi sui noti temi di base e di in quadrare le varie problematiche, in un'ottica volutamente 

generalistica ma contemporaneamente in modo nuovo, sintetico ed aperto nei confronti di queste 

particolari discipline.  

 

Sono nato a Roma nel 1947, il mio pensiero di base è laico e razionale  ed i m iei interessi sono (da 

oltre quaranta anni), senz'altro interdiscipinari e come si evince dalle argomentazioni, spaziano da 

sempre, dall'ambito tecnologico -scientifico a quello relativo al mondo dell'ignoto in genere. Mi occupo 

anche da molti anni di music a e di Informatica sia in campo Hardware che Software.  

 

Per formazione mentale e culturale ritengo che la conoscenza a 360 gradi rappresenti uno degli 

obiettivi primari dell'umanità e la curiosità, il dubbio e la dialettica costruttiva , le armi vincenti 

per creare delle necessarie certezze sia pur relative e momentanee, in quanto nulla è statico ed eterno 

ma al contrario tutto è mutabile ed in continua trasformazione (quindi anche le pe rsonali  convinzioni).  

  

Se gli esseri umani non avessero avuto la curios ità , la necessità  e la voglia di apprendere saremmo 

ancora una società prevalentemente primitiva, semplice, forse felice  come suppongono alcuni ma 

fondamentalmente  ignorante. La vera natura dellôuomo non ¯ quella di crogiolarsi nellôozio o di bearsi 

dell a propria inconsistenza intellettiva come si sente purtroppo troppo spesso affermare ma  in ogni 

caso quella di conoscere, guardarsi attorno, esplorare e migliorare la propria esistenza.  

 

Queste note personali non vogliono essere una sciocca esibizione di s accenza o di pseudo -cultura fine a 

se stessa ma vogliono rappresentare invece una garanzia di serietà di intenti e di selezione degli 

argomenti sia nei confronti di persone di pari interessi culturali ma anche di occasionali eventuali lettori 

di questo lav oro, non a conoscenza di queste argomentazioni ma comunque attratti da queste 

problematiche.  

 

 

 

 

 

Giancarlo Damilano 
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Noi  siamo qui :  situati quasi alla periferia  di  uno dei bracci  della 

nostra Galassia  chiamato br accio di Orione é 

 

Qui sotto: A sinistra , una foto di un braccio centrale della nostra Galassia vista dal 

deserto dove esistono  condizioni di visibilità ottimali. A de stra , unôimmagine di u n 

ammasso di Galassie lontan issime  situate in direzione della cost ellazione  della Vergine.  

 

DOVE SIAMO  

 

Questa è la nostra Galassia. Un enorme agglomerato fatto di Miliardi di Stelle, Polveri, Gas, 

Rocce, Radiazioni, ecc.  
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ARGOMENTI TRATTATI  
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

LôAstrofisica e' la scienza che studia la natura, le propriet¨ e lôevoluzione degli 

oggetti  stellari .  

La Cosmologia  e' la scienza che studia l'origine e l'evolu zione  dellôUniversoé                                                         

 
 

 

 

 

 

I PIANETI E LE STELLE  

I PIANETI ATTORNO ALLA NOSTRA STELLA  
I PIANETI ATTORNO AD ALTRE STELLE  

GLI AMMASSI STELLARI E LE NEBULOSE  
LE GALASSIE E GLI AMMASSI DI GALASSIE  

LôUNIVERSO, LO SPAZIO E IL TEMPO 
LE PRINCIPALI TEORIE E NOZIONI SCIENTIFICHE  

LA RICERCA DI ALTRI PIANETI ABITABILI  
LôESISTENZA DI ALTRE FORME DI VITA  
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LA LUNA   -  Il nostro unico satellite naturale che si è 

formato insieme alla Terra. Eô un corpo arido totalmente 

privo di atmosfera. Cosparso  di crateri, pianure e 

montagne.  

 

Dista dal nostro pianeta circa 380.000 Km  con un 

diametro di 3.470 Km,  ha una  velocità di rotazione 

attorno al proprio asse che è uguale a quella di rivoluzione 

attorno alla Terra, per cui volge a noi sempre la stessa 

faccia. La forza di gr avità è molto bassa, circa 1/6  

rispetto alla Terra.  

 

Recentemente è stata rilevata la presenza di acqua  sotto 

forma di ghiaccio in particolare nel Polo Sud lunare che 

sarà utilizzata per le prossime spedizioni, che avranno lo 

scopo di edificare basi e la boratori scientifici sulla sua 

superficie.  

 

Lôuomo ha messo piede sulla Luna nellôanno 1969 con la 

navetta Apollo 11  ed il modulo di discesa Lem . In tutto 6 

missioni lunari con astronauti che si sono conluse  con la missione dellôApollo 17. 

 

Interessante i l programma futuro  di estrarre vari minerali e acqua  vicino alle future basi che 

consentiranno tra lôaltro la costruzione di Navi Inteplanetarie che decollaranno dal nostro satellite con 

minore sforzo e spreco di carburante. Da qui partiranno le spedizion i verso Marte, Titano, Ganimede 

Callisto ed Europa  (Satelliti di Saturno e Giove) che a loro volta sono ricchi di queste sostanze.  

 

 

 

 

Questa è la I.S.S. -  Stazione Spaziale 

Internazionale  in orbita stabile attorno alla 

Terra a circa 400 Km di quota.  Attualmente 

può ospitare  fino a 6 persone ï Ha laboratori 

scientifici ,  Moduli abitativi e s ervizi, 

Generatori dôenergia, Osserva tori , Magazzini 

ricambi e viveri , Serbatoi di carburante ,  

Attracchi per navicelle spaziali, una sua 

piccola propulsione, ecc..  

Questa è il sistema Terra ï Luna ripreso da una 

Sonda spaziale in allontanamento...  
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Il sistema solare  è il sistema planetario a cui 

appartiene la Terra.  Al centro del sistema solare vi è il 

Sole, che è u na stella di medie dimensioni e luminosità . 

Intorno al Sole si muovono numerosi corpi celesti che 

gli orbitano intorno: i pianeti e i loro satelliti (o lune), 

gli asteroidi, le comete, i meteoriti, le polveri 

interplanetarie.  

Il sistema solare si trova all 'interno di una galassia (cioè 

un sistema costituito da miliardi di stelle) chiamata Via 

Lattea o, più semplicemente, Galassia  scritta con la G 

maiuscola. Il Sole si trova a circa 26.000 anni luce dal 

centro della Galassia e quindi in posizione periferica 

rispetto al centro  stesso .   

 

La Galassia  ha una forma a spirale  con un corpo principale piatto a forma di disco, e quindi quando la 

osserviamo, poichè   siamo posizionati all'interno di questa, la vediamo come una striscia di stelle  

dallôaspetto lattiginoso: da ciò deriva il nome di Via Lattea.  

 

Il sistema solare è composto fondamentalmente da 8 Pianeti , Pianeti Nani, Satelliti, Polveri, Gas, 

Asteroidi, ecc..  

 

I PIANETI DEL SISTEMA SOLARE  

 
I PIANETI   sono corpi celesti freddi che ricevono la luce e il calor e dalle Stelle attorno alle quali 

ruotano. Possono essere di vario tipo. I più importanti sono quelli GASSOSI  e quelli ROCCIOSI . La 

nostra TERRA   appartiene  al secondo Tipo.  

 

Ha infatti un nucleo roccioso ed  ha attorno alla sua superficie solida unôAtmosfera composta 

principalmente da Azoto ed Ossigeno. Il nucleo del nostro pianeta è di Metallo Fuso ed emette un forte 

campo magnetico che è indispensabile per respingere le radiazioni prodotte dal vento solare.  

 

Nel nostro Sistema Solare GIOVE è il pianeta  più grande ed è prevalentemente Gassoso. Non sembra 

avere  infatti una superficie solida. Eô composto pi½ che altro da Idrogeno ed Elio.  

 

Queste sono le grandezze comparate ( in scala ) tra i vari pianeti e la nostra stella: Il SOLE.  

Ovviamente le distan ze tra i vari corpi non sono proporzionali .. Sono molto più lontani tra loro. I 

pianeti veri e propri sono 8  ï  Gli altri  sono  pianeti nani e corpi minori.  
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In ordine di Distanza dal Sole:  

 

MERCURIO: Piccolo pianeta roccioso, il più vicino al nostro Sole. Dista solo 50 Milioni di km  dal Sole 

stesso ed ha un diamentro di 4.880 Km . Infuocato, ha una temperatura di giorno di oltre 400° e di 

notte di ï 170Á non avendo unôatmosfera che trattiene il calore.  La sua superficie ¯ disseminata di 

crateri.  Non ha satelliti  (Lune).  

 

VENERE: Pianeta roccioso, di grandezza simile alla Terra. Di pochissimo più piccolo, dista dal Sole 108 

Milioni di km   Infuocato e inabitabile a causa della sua densissima atmosfera che crea sulla sua 

superficie un f ormidabile effetto serra, ha una temperatura di oltre 450°. Il diametro di Venere è di 

12.100 Km .  Lôatmosfera  ¯ composta prevalentemente da Biossido di Carbonio, Azoto e Acido 

Solforico. Ha un campo magnetico  molto debole e non ha satelliti.  

 

TERRA: La nostra casa. Pianeta roccioso e ricchissimo dôacqua; dista dal Sole 149 Milioni di km .  La 

sua atmosfera  spessa poco più di 100 Km  è composta prevalentemente da Azoto e Ossigeno più altri 

gas minori. Ha una temperatura di superficie media di 22° ed un Nu cleo metallico fuso di quasi 6.000° 

che emette anche un forte campo magnetico. Il Diametro della Terra è di 12.700 Km . Ruota attorno al 

Sole in 1 Anno e attorno al suo asse in 24 ore. Il suo asse è inclinato di circa 23° e questo causa 

lôalternarsi delle stagioni. Ha un satellite: La Luna che ha un diamentro di circa 3.470 Km e dista dalla 

Terra circa 380.000 Km.  Lôattrazione lunare provoca le maree ed altre interazioni con il nostro pianeta. 

 

MARTE:  Più piccolo della Terra ha un Diametro di circa 6.800 Km . Dista più di 200 Milioni di km  dal 

Sole ed ha una temperatura media che varia tra i 20° e ï 140° a seconda delle stagioni. Ha una sottile 

e rarefatta atmosfera con una pressione minima, composta prevalentemente da Anidride Carbonica, 

Azoto, tracce di Oss igeno e Vapore Acqueo.  

 

Eô chiamato anche il Pianeta rosso, a causa del suo colore caratteristico dovuto alle grandi quantit¨ di 

ossido di ferro che ricopre la sua superficie sabbiosa. Eô lôultimo dei pianeti rocciosi del Sistema Solare 

ed è forse il più abitabile dei vari pianeti. Ci potrebbero essere  nel sottosuolo tracce di vita organica  

sviluppatasi nel passato e sicuramente anche di acqua allo stato solido.  

Potrebbe avere avuto qualche miliardo di anni fa, mari ed oceani poi evaporati  a causa della bassa 

gravià o di qualche catastrofe cosmica. La vita in fase evolutiva  si sarebbe così arrestata per sempre...  

Eô totalmente privo di campo magnetico e quindi il vento solare colpisce direttamente la sua ionosfera 

crando la Ionizzazione , causa molto pro babilmente dellôassottigliamento della sua atmosfera..  

 

IONIZZAZIONE :  Avviene quando uno o più elettroni vengono rimossi o aggiunti. 

 

Questo fenomeno mantiene l'atmosfera del pianeta piuttosto sottile per via della continua asportazione 

di atomi dalla pa rte più esterna della stessa.  

 

La durata del giorno è simile alla Terra: poco più di 24h e la rivoluzione in oltre 600 gg.  

Marte ha due Lune: Phobos e Deimos   piccolissime e di forma irregolare. La sua superficie è spesso 

spazzata da fortissimi venti e son o presenti cicli stagionali ha causa dellôinclinazione dellôasse 

planetario.  

Ha un territorio deserto ed arido disseminato da vallate canyon e crateri e cô¯ qualche  speranza che 

possa accogliere la vita, sempre sotto forma di molecole organiche, in consid erazione del fatto che  il 

modulo Phoenix Mars Lander ha scoperto acqua sotto forma di ghiaccio, il 31 luglio 2008.  

 
Grandezze comparate tra le dimensioni dei  quattro  Pianeti  Terrestri:  

da sinistra:  Mercurio, Venere, Terra , Marte.  

 
 

 
 
 

 
 

 



8 

 

FASCIA  DE GLI  ASTEROIDI: Questa cintura molto consistente,  si trova tra Marte e Giove. Eô 

composta da Asteroidi (rocce di tutte le dimensioni) , Meteore, Polveri Gas, Frammenti di ghiaccio, 

rocce vaganti e qualche Pianetino  quale Cerere e Pallade.  

 

Si ipotizza ch e siano residui di una grande collisione planetaria  avvenuta al momento della formazione 

del sistema solare oppure un Pianeta mancato, cioè mai formatosi  per aggragazione a causa  della 

forte gravità del vicino Giove.  

 

GIOVE: Il gigante del sistema Solare.  Eô il pi½ grande ed ¯ gassoso. Sembra n on avere  una superficie 

solida . Dista dal Sole 780 Milioni di Km  ed ha un diamento di oltre 142.000 Km   ma una bassa 

densit¨. Eô caratterizzato dalla Grande Macchia Rossa , formazione nuvolosa gigantesca in lenta 

rota zione. Al suo interno potrebbe essere contenuta tutta la Terra !!  

 

Se fosse stato un poô pi½ grande si sarebbero innescate nel suo nucleo le reazione termonucleari e 

sarebbe divenuta una piccola stella  (una Nana Bruna). Il nostro Sole avrebbe avuto così un a compagna 

e il sistema solare sarebbe stato un sistema binario come del resto ce ne sono a miliardié  

 

La sua atmosfera  è composta prevalentemente  da Idrogeno ed Elio, la sua temperatura  di superficie 

è di  -150° che però aumenta andando in profondità nel suo interno. Ha un piccolo anello e la bellezza 

di circa  60 Lune di cui però le più importanti e grandi sono 4: Io, Ganimede, Europa e Callisto  scoperte 

da Galileo Galilei. Giove ha una enorme forza di attrazione su comete e asteroidi attirandone spes so 

molte sulla superficie, proteggendo anche la Terra da probabili collisioni pericolose.  

 

SATURNO : Altro gigante gassoso del sistema solare. Eô forse il più bello . Ha una serie di 16 grandi 

anelli ed tanti altri più piccoli, composti da rocce, polveri, fr ammenti e ghiaccio che ruotano attorno al 

pianeta con varie inclinazioni. Ha 61 Lune accertate !!  

Viene come grandezza dopo Giove  e il suo Diametro è di 120.000 Km .  Dista dal Sole 1 Miliardo e ½ 

di Km.  Ha una densità bassissima e la sua temperatura di su perficie è di ï 180° -  Se si potesse 

contenere in un oceano galleggerebbeé 

 

Non ha una superficie solida  ed ha dei fortissimi venti che spazzano la sua atmosfera composta 

prevalentemente da Idrogeno, Elio, Metano, Ammoniaca e Vapore Acqueo.  

I venti hanno u na velocità di circa 1.800 Km/ora . Le Lune più importanti sono Titano, Encelado , 

Tethis, Dione, Mimas, Rhea, ecc..  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giove con la sua immensa Grande 

Macchia Ro ssa. Eô  talmente grande che 

potrebbe contenere tutta la TERRA ed 

oltreé 

 

Saturno con i  su oi  16 anelli ruotanti attorno 

alla sua fascia equatoriale.  
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URANO: Gigante gassoso minore , settimo pianeta del sistema. Diametro: 51.000 Km . Distanza dal 

Sole: 2 Miliardi e 800.000 K m . Ha la caratteristica di avere una fortissima inclinazione del suo asse : 

90° e una rotazione retrograda (contraria) rispetto a tutti gli altri pianeti.  Routa attorno al Sole in 84 

anni. La forte inclinazione dellôasse fa pensare ad una grande collisione con un altro corpo celeste 

avvenuta durante la formazione del sistema solareé 

La sua atmosfera è composta da Idrogeno, Elio e Metano. Negli strati inferiori della superficie  si 

trovano ghiaccio e roccia distribuiti in modo uniforme senza avere tuttavia u n nucleo roccioso. Ha un 

sistema di anelli abbastanza pronuciato e 16 Lune di cui 5 più note e più grandi:  Ariel, Umbriel, 

Titania, Oberon e Miranda.   

 

NETTUNO: Altro gigante gassoso minore . Eô lôultimo e il più lontano dei pianeti ufficiali . Molto simile  ad 

Urano ma leggermwnte più piccolo anche se più massiccio. Il suo diametro infatti è di 49.500 Km . 

Dista dal Sole più di 4 Miliardi e ½ di Km .  e ruota attorno ad esso in 164 anni. Ha due Lune: Tritone 

e Nereide . Lôatmosfera ¯ molto simile a quella di Urano: Idrogeno,  Elio e Metano ma anche Ghiaccio, 

Idrocarburi e Azoto.  

Le tracce di metano presenti negli strati più esterni dell'atmosfera contribuiscono a conferire al pianeta 

Nettuno come del resto ad Urano il suo caratteristico colore azzurro intenso.  

 

Urano  e  Nettuno  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PLUTONE: Ultimo ex -Pianeta del Sistema Solare. Eô stato recentemente declassato a Pianeta Nano , in 

quanto le sue dimensioni non sono planetarie ï Diametro 2.300 Km . Eô meno grande infatti della 

nostra Luna. Dista dal S ole oltre 6 Miliardi di Km . Posside unôorbita molto eccentrica quindi ogni 20 

anni penetra allôinterno dellôorbita di Nettuno per poi allontanarsene. Ha 3 satellitI: Caronte, Notte e 

Idra. La temperatura è di  ï 220° -   Arido, ha una debole atmosfera compo sta da Metano, Argon e 

Azoto, cosparso di crateri.  Inabiltabile.  

 

FASCIA DI KUIPER -  Oltre Plutone si trova una cintura molto vasta di Pianeti Nani (Eris), Asteroidi, 

Comete, Gas e Polveri, Ghiaccio, ecc. Saltuariamente questi corpi attratti dalle forze g ravitazionali degli 

altri pianeti si sganciano dalla loro orbita e si dirigono verso lôinterno del sistema solare avvicinandosi 

anche alla Terra.  Questa fascia segna il confine estremo visibile del sistema solare.  

Spesso ¯ stata ipotizzata lôesistenza di un DECIMO PIANETA MASSICCIO (Pianeta X) oltre Plutone 

basandosi su alcune irregolarità delle orbite degli ultimi pianeti non giustificate dalla piccola massa di 

Plutone ma finora oltre  ERIS , ed altri pianeti nani, non è stato scoperto nulla.  

 

ERIS:  (nome u fficiale UB 313 Eris ) è il più grande pianeta nano del sistema solare attualmente 

conosciuto, e l'oggetto conosciuto più massiccio che ruota attorno al Sole oltre l'orbita di Nettuno. Si 

tratta di un oggetto ghiacciato orbitante  nel sistema solare esterno.  Diametro: 2.400 Km . Sulla sua 

superficie è presente del metano ghiacciato.  

Ha un'orbita molto eccentrica, che lo porta da una distanza minima dal Sole di 5,6 miliardi di km ad 

una massima di 14,6 miliardi di Km . Ha un piccolo satellite: Dysnomia  

L'orbita di Eris presenta inoltre un'inclinazione pari a circa 44°.  



10  

 

 

Altri Pianeti Nani  scoperti recentemente grazie agli attuali sofisticati sistemi di osservazione ottica e alle 

sonde spaziali sono:  

 

SEDNA, MAKEMAKE, ORCUS, HAUMEA , ecc, sono quasi tutti dellôordine di grandeza di Plutone.  

 

LA NUBE DI OORT è un'ipotetica nube sferica di comete , polveri e gas,  posta tra 20.000 e 100.000 

UA, o 0,3 e 1,5 anni luce dal Sole, cioè circa 2400 volte la distanza tra il Sole e Plutone.  

 

Questa nube non è mai stata osservata  perché troppo lontana e buia perfino per i telescopi odierni, ma 

si ritiene che sia il luogo da cui provengono le comete di lungo periodo (come la Hale -Bopp e la 

Hyakutake, recentemente avvistate) che attraversano la parte interna del Sistema Solare. Le c omete 

dette di corto periodo (tra le quali la Halley è la più famosa) potrebbero invece venire dalla fascia di 

Kuiper  

 

 

U.A . ï Unità astronomica pari alla distanza Terra -Sole, cioè circa 150 Milioni di Km.  

 

ANNO LUCE  ï Tempo impiegato dalla luce a percorre re la distanza di oltre 9.000 MILIARDI DI KM  

La luce ha una velocità di circa 300.000 Km/s ed è un limite insuperabile. Nulla può andare più veloce 

della luce. A quella velocità, come spiegato dalla Teoria della Relatività di Einstain, la Massa diventa 

infinitaé. 

 

  

 

SATELLITI PRINCIPALI DEL SISTEMA SOLARE CHE SARANNO OGGETTO DI SPEDIZIONI  

 

 

TITANO: Grandissimo satellite di Saturno. Diametro: 5.150 Km . Ha una superfice ricoperta di mari e 

laghi di metano  allo stato liquido. Anche la sua atmosfera è ricca di  metano  . La sua temperatura di -

210° consente al metano di essere presente sia allo stato liquidi che gassoso.  

 

EUROPA: Satellite di Giove di grandezza media, 3.120 Km . ricoperto di pianure, crateri e ghiacciai. Al 

suo interno da analisi effettuate anche  dalle sonde, si è certi  che siano presenti oceani o mari sotto la 

sua crosta superficiale.  La temperatura sotterranea potrebbe essere compatibile con la formazione di 

composti organici e quindi la vita..  

 

GANIMEDE : Eô il principale satellite naturale del pianeta Giove e il più grande dell'intero sistema 

solare ; supera per dimensioni (ma non per massa) lo stesso Mercurio. Il suo diametro è planetario:   

5.262 Km . La sua conformazione e densità fa pensare alla presenza di acqua.  

 

CALLISTO: è uno dei quattro principali satelliti naturali del pianeta Giove (i cosiddetti satelliti 

galileiani); si tratta del terzo satellite dell'intero sistema solare in virtù delle sue dimensioni, 

confrontabili con quelle di Mercurio. Il satellite orbita appena all'esterno della cintura di radiazioni di 

Giove. Il suo Diametro è di 4.820 Km . Ha una tenue atmosfera di Anidride carbonica.  

 

TRITONE:  Uno dei più massicci satelliti di Nettuno. Diametro 2.706 Km . Ha una tenue atmosfera 

ricca di Azoto e Metano e una temperatura di ï 240°   
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La Formazione del Sistema Solare  
 

Si ritiene che il Sistema Solare, come altri sistemi stellari, si sia formato da una nebulosa di gas in 

contrazione derivata da una precedente esplosione di una stella molto più grande e massiccia :  

 

UNA SUPERN OVA .  L'ipotesi di un'origine comune trova conferma nell'analisi di polveri, rocce, 

minerali, materiale organico,ecc. e dallôanalisi di alcune regolarit¨ di comportamento dei pianeti, che 

ruotano attorno al Sole muovendosi tutti nello stesso verso e percorr endo orbite sostanzialmente 

complanari.  

Secondo le attuali teorie, la nebulosa primordiale aveva una temperatura molto bassa ed era costituita 

da idrogeno, da elio, da una grande varietà di elementi chimici più pesanti e da polveri.  

 

Circa 5 miliardi di an ni fa  al centro della nebulosa si sarebbe creata una parte più densa e di 

conseguenza la nube, sotto la spinta della forza gravitazionale, avrebbe cominciato a contrarsi fino a 

collassare in varie concentrazioni di masse che per gravità ed aggregazione di materia hanno assunto 

gradatamente la forma sferica divenendo Pianeti e Satelliti (Lune).  Così si formano anche tutti i pianeti 

delle altre stelle.  

 

Le Stelle in formazione si chiamano: Proto Stelle ï Si formano per aggregazione gravitazionele di 

Polveri,  gas e materiali vari che si trovano nello spazio  ï A sinistra un disco di accrescimento di materia 

durante la formazione di un sistema planetario, a destra il nostro Sole.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALCUN E BREVI INFORMAZIONI  SUL SOLE  

 

Stella Gialla Classe G 2V  ï Sequenza principale ï Stabile -  Singola  

Diametro : 1.500.000 di Km circa  

Temperatura di superficie : 5.450 gradi  

Temperatura del nucleo : Stimata in 20.000.000 di gradi circa  

Età : 5 Miliardi di anni  

Vita media stimata:  10 Miliardi di anni  

Posizione allôinterno della Galassia:  Periferica  

Distanza dal centro galattico : Collocato all'interno del Braccio di Orione, braccio galattico 

secondario, il Sole orbita attorno al centro della Via Lattea a 26.000 anni luce di distanza.  

Velocità di spostamento  attorno a l nucleo galattico: 600 Km/s  

Attività:  Flare, Macchie solari cicliche, Espulsione di m asse coronali, Vento Solare.  

Stella più vicina:  Alpha Centauri situata a 4.3 anni luce.  

Termine vita:   Dilatazione lenta fino a divenire prima una Nova e poi una Nana Bia nca.  
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LE STELLE  ï Sono oggetti cosmici che hanno una propria energia interna dovuta a reazioni di Fusione 

Nucleare che genera Luce e Calore. Il carburante principale è l ôIdrogeno, gas di cui sono fatte 

fondamentalmente tutte le stelle.  

 

Sono anche chiamat e SOLI  (Il nostro..) e sono di tanti tipi e colori . Il colore  dipende dalla loro 

temperatura. La temperatura dipende dalla loro massa e grandezza. La loro massa dipende da quanto 

materiale cosmico la stella è riuscita a catturare durante la sua fase di fo rmazione. Più sono massicce e 

pi½ la loro vita ¯ breve. Lôordine di grandezza della loro esistenza ¯ comunque di milioni o miliardi di 

anni... Il nostro sole è nato 10 miliardi di anni fa e attualmente ne ha 5 Miliardi circa.  

 

Le stelle stabili, quelle cio è che non hanno rapide variazioni di temperatura e grandezza (Stelle 

variabili) appartengono ad una classificazione internazionale chiamata SEQUENZA PRINCIPALE  e 

sono divise in CLASSI STELLARI  

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La temperatura  è misurata in gradi Kelvin , ma per temperature così alte la scala è in pratica uguale 

a quella Celsius.  La scala kelvin misura lo zero assoluto  (pari a -273,15  °C) ï Nulla può andare al di 

sotto di questa misura !  

 

LôEQUILIBRIO DELLE STELLE  DURANTE LA LORO VITA 

 

La vita di una stella  è dovuta all'equilibrio tra la gravità che la comprime e la reazione termonucleare 

che la espande.  

Durante la sua vita ogni stella attaversa varie fasi di espansione e compressione. La fase di equilibrio 

perfetto è quella in cui la stella brucia idrogeno e si chiama sequenza principale.  

 

Nel Grafico la fase di una formazione stellare  
 

1.  LA GRAVITAô SPINGE LA MATERIA VERSO IL NUCLEO DELLA STELLA   

2.  LE REAZIONI TERMONUCLEARI SPINGONO LA MATERIA VERSO LôESTERNO 

3.  LA STELLA RAGGIUNGE POI UNO STATO DI EQUILIBRIO  

Sono state poi introdotte altre 3 classi comprendenti 

stelle via via sempre più rosse e via via sempre più 

fredde. Queste classi sono N, R e S.  

Pertanto la classificazione completa è data dalle 

classi O B A F G K M N R S.  

Ogni classe  è suddivisa in 10 sottoclassi 

numerate da 0 a 9.  

O: 30.000 -  60.000 K -  Stelle blu  

B : 10.000 -  30.000 K -  Stelle blu -bianch e 

A : 7.500 -  10.000 K -  Stelle bianche  

F: 6.000 -  7.500 K -  Stelle giallo -bianche  

G: 5.000 -  6.000 K -  Stelle gialle  (Sole)  

K : 3.500 -  5.000 K -  Stelle gialle -arancio  

M : < 3.500 K -  Stelle rosse  
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Le stelle sono molto spesso raggruppate  in quelli che si definiscono AMMASSI STELLARI  ma possono 

essere anche gravitazionalmente libere. A loro volta comunque le stelle appartengono tutte ad una 

GALASSIA  che è un enorme raggruppamento stellare spesso format o da MILIARDI DI STELLE .  La 

Galassia a cui appartiene il Sole è denominata Via Lattea. Ne contiene oltre 200 Miliardi , oltre 

nebulose, polveri e gas.  

 

I nomi di alcune stelle più note sono ad esempio, SIRIO, ALDEBARAN, RIGEL, BETELGEUSE,  

ANTARES,  VEGA,  ALPHA CENTAURI,  ARTURO,  POLARE, POLLUCE, TAU CETI,  ALPHA 

DRACONIS, STELLA DI BARNARD,  PROCIONE, 61 CYGNI,  CAPELLA,  DELTA  PAVONIS,  

EPSILON ERIDANI,  ALTAIR , ecc..  

 

Alcune sono Nane Gialle come il Sole, altre sono Nane Rosse o Bianche, altre sono G iganti Rosse o 

Azzurre, altre ancora sono Supergiganti Rosse, Bianche o Azzurre, ecc..  

 

Alcune stelle non sono mai riuscite a formarsi completamente e sono rimaste allo stadio di NANE 

BRUNE. Emettono anche un certo calore ma sono difficilmente identificabi li.  

 

Le stelle dopo che hanno terminato di bruciare il loro carburante formato generalmente da IDROGENO 

ed ELIO finiscono  per dilatarsi enormemente fino ad esplodere. A seconda della loro massa possono 

diventare: UNA NOVA, UNA SUPERNOVA,  UNA IPERNOVA,  U NA STELLA  DI  NEUTRONI,  UN 

BUCO NERO.  

 

 

 

Alpha Centauri  ï La stella pi½ vicina al nostro Sole. Eô un sistema Triplo , formato da 3 stelle. Una 

Gialla (Alpha) simile al nostro Sole. Una Arancione (Beta) un poô pi½ piccola e fredda, una Rossa 

piccolissima ( Proxima) e molto distante dalle altre due. Questo sistema stellare dista da noi solo 4.3 

anni luce . La luce di questo sistema,  impiega quindi 4 anni e 3 m esi per giungere fino a noi !!!  

 

Eô stato recentemente scoperto un pianeta dalla massa simile a quell a terrestre  (1.1) in orbita 

stretta attorno alla componente più fredda (Alpha Centauri B) ï Purtroppo a causa della estrema 

vicinanza alla sua stella ( 6.3 milioni di Km) , la temperatura sembra essere altissima (circa 2.000°) 

quindi inabitabile.   Inoltre la  sua orbita è troppo veloce (3.2 giorni). Si spera di trovare presto altri 

pianeti nella fascia abitabileé   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In questa bella foto Alpha Centauri e Beta Centauri. Orbitano attorno ad un centro comune...  
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LE COSTELLAZIONI  

 

 

Le stelle,  pur muovendosi nella sfera celeste, mantengono apparentemente pressoché inalterate le 

distanze tra l'una e l'altra e si chiamano perciò "stelle fisse". Per questa loro stabilità sono state 

raggruppate convenzionalmente sin dall'antichità.  

 

Le costellazio ni sono rappresentate da gruppi di stelle unite da linee immaginarie , utili per tracciare 

una mappa del cielo. Sin dai tempi più antichi hanno sollecitato la fantasia dell'uomo che vi ha 

rintracciato delle forme e dei significati astrologici. Se ne contano  poco meno di un centinaio  e si 

distinguono in rapporto alla loro posizione nel cielo in zodiacali, boreali e australi.  Se ci spostassimo 

dalla Terra a qualche anno - luce di distanza molte costellazioni non si vedrebbero più come le vediamo 

ora perché camb ierebbe lôottica del punto di osservazioneé. 

 

Tra le varie costellazioni ve ne sono 12 che rappresentano i segni dello zodiaco  a cui l'astrologia 

attribuisce delle influenze sul comportamento e la vita dell'uomo che non hanno però nessun 

fondamento scienti fico.  

 

La variazione di posizione rispetto alla Terra delle costellazioni e il loro moto sono molto lenti rispetto 

alla vita dell'uomo, tanto che la loro posizione attuale è rimasta sostanzialmente la stessa 

dell'antichità.  

 

 

Il rapporto di grandezza esis tente tra il Sole ed alcune stelle  Giganti e Supergiganti  

 

 

La stella più grande che si conosca  è l' ipergigante Rossa VY Canis Majoris  situata nella costellazione 

del Cane Maggiore , con un diametro medio " stimato " pari a circa 2100 volte  quello del nos tro Sole.  

Si trova a circa 5000 anni - luce  ed è una stella Singola . 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 


